
 
 

 
 



 
 

La Camera di Commercio di Brescia, basandosi su dati forniti da Unioncamere Lombardia, ha 
redatto un report che illustra come le imprese bresciane stiano adottando l'intelligenza 
artificiale e sistemi correlati nel 2024. 
 
 
Per quanto riguarda il settore dell’artigianato manifatturiero, il 66,2% delle aziende intervistate 
dichiara di non utilizzare, né prevede di utilizzare l'intelligenza artificiale. Solo il 2,2 dichiara di 
utilizzarla già. Nel settore industriale, la percentuale delle imprese che non adottano sistemi o 
apparecchiature che impieghino l'IA si attesta al 47,4%, mentre solo l’8,1% la utilizza già. Nel 
settore delle costruzioni, dove non si riporta alcuna percentuale di utilizzo attuale dell'IA, il 
73,6% delle aziende esclude completamente un suo impiego. 

 
 
Nell’artigianato, tra le aziende che hanno risposto positivamente alla domanda sull’attuale 
utilizzo, il 54,9% ha dichiarato di utilizzare l'IA per automatizzare i processi di produzione e/o 
erogazione dei servizi, mentre il 30,2% la impiega per aumentare l’efficienza energetica. 
Anche nell’industria, l'automatizzazione dei processi di produzione e dei servizi è vista come 
un motivo per ricorrere all'IA (51,0%); l’industria riconosce come altro motivo significativo il 
riconoscimento del miglioramento delle capacità di previsione e analisi dei dati (40,6%).  
 
Riguardo all’idea che l’utilizzo dell’intelligenza artificiale possa essere un fattore determinante 
per incrementare l’utile aziendale, il 36,9% delle imprese bresciane nel settore artigiano è 
abbastanza d’accordo. Tuttavia, più della metà delle aziende industriali (56,2%) si mostra 
scettica, a differenza della tendenza riscontrata nella regione Lombardia, dove il 54,1% delle 
aziende ha un'opinione piuttosto positiva in merito all’uso dell'IA per incrementare i profitti. 
Inoltre, l'11,1% delle aziende artigianali non crede affatto nelle potenzialità dell'IA. 
Di conseguenza, solo poche aziende della provincia in entrambi i settori ripongono molta 
fiducia nell'IA per incrementare l’utile della propria azienda, con percentuali pari al 21,9% per 
l'artigianato e al 9,6% per l'industria.  
In apparente contrasto con la volontà di non farvi ricorso nella maggior parte dei casi, il settore 
edile considera invece l'IA un fattore abbastanza determinante per incrementare i profitti 
aziendali, con una percentuale del 76,9%. 



 
 

 
 
Il settore artigianale non considera l’IA una minaccia in merito all’impatto sul numero degli 
addetti, con il 48,1% che afferma di non temerla affatto e il 40,8% che la considera poco 
preoccupante. Anche le aziende industriali mostrano una posizione simile: il 48,4% ritiene che 
l'intelligenza artificiale non inciderà sul numero degli addetti, mentre il 48,3% pensa che possa 
farlo solo in misura ridotta. 
 
Le aziende del settore artigianale che ritengono che l'intelligenza artificiale possa ridurre il 
numero degli addetti identificano come profili maggiormente colpiti quelli impegnati nella 
produzione e fornitura di servizi (62,4%) e i redattori di contenuti standardizzati (37,4%). Nel 
settore industriale, invece, c'è un consenso unanime sul fatto che verrebbero colpiti gli addetti 
alla logistica e alla gestione del magazzino, oltre alle professioni amministrative e gestionali. 
Su tutto il territorio lombardo, invece, l'opinione per l’industria è più variegata: i profili a rischio 
includono le professioni amministrative e gestionali, gli addetti alla logistica e alla gestione del 
magazzino, nonché quelli coinvolti nella produzione o fornitura di servizi e, nel settore 
artigianale, si inseriscono alla lista i redattori di contenuti standardizzati. 
 
Gli specialisti in automazione dei processi produttivi e quelli nella formazione e sviluppo delle 
competenze potrebbero rappresentare le figure professionali principali da integrare nelle 
aziende artigiane bresciane in caso di adozione di sistemi basati sull'intelligenza artificiale, 
secondo le statistiche che li indicano rispettivamente al 35,9% e al 35,7%.  
Le aziende del settore industriale evidenziano invece che gli specialisti IT software-hardware 
sarebbero la priorità da integrare (58,3%), seguiti dagli esperti in trasformazione digitale e 
innovazione (34,3%). 
Dal settore dell'edilizia emergono ulteriori profili che diverrebbero fondamentali da integrare: 
data scientist e data analyst. 



 
 

 
 
Dall’indagine emerge un dato rilevante: il 61,3% delle aziende artigiane non considera l'utilizzo 
dell'IA come applicabile alla propria realtà, un valore leggermente inferiore rispetto alla 
regione, dove la percentuale è del 64,3%. Anche nel settore industriale, una  percentuale 
significativa, pari al 41,7%, non vede l'IA come una risorsa futura, ritenendola inadeguata al 
proprio contesto. Inoltre, nel settore dell’artigianato, il 17,8% delle aziende segnala difficoltà 
nell’identificare i costi e i benefici di questi sistemi, mentre il 17% giudica i costi previsti troppo 
elevati. Questa situazione è confermata dalle imprese bresciane nel settore industriale, dove 
il 32,7% riconosce la difficoltà nell'analizzare costi e benefici, insieme a una scarsa 
conoscenza delle tecnologie disponibili (22,7%). 



 
 

 
 
Infine, l’introduzione dell’IA per sostituire personale introvabile è considerata poco necessaria, 
con percentuali del 46,9% nel settore artigiano e del 55,9% in quello industriale. Il 33,5% delle 
aziende artigiane e il 19,3% delle aziende industriali non la vedono affatto come un'opzione 
di sostituzione, atteggiamento che rispecchia il pensiero diffuso in Lombardia. 
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L’analisi sopra riportata è realizzata dal Servizio Studi della Camera di Commercio, con riferimento ai dati rilevati da Unioncamere 
Lombardia in occasione dell’indagine congiunturale del 2° trimestre 2024 su un campione di 858 imprese del territorio attive nei 
settori dell‘Industria (imprese con almeno 10 addetti), dell‘Artigianato manifatturiero (almeno 3 addetti), del Commercio al 
dettaglio (almeno 3 addetti) e dei Servizi (almeno 3 addetti) 
 
 
NOTA PER GLI UTILIZZATORI:  I dati del presente rapporto provengono da elaborazioni fatte da Unioncamere Lombardia e 
sono protetti da licenza “Creative Commons”. Dati, grafici ed elaborazioni possono essere utilizzati liberamente SOLO A 
CONDIZIONE di citare correttamente la fonte nel seguente modo: "Fonte: Servizio Studi della CCIAA di Brescia e Unioncamere 
Lombardia” Servizio Studi Statistica e Informazione Economica Camera di Commercio di Brescia website: www.bs.camcom.it e-
mail: statistica.studi@bs.camcom.it 


